
   

 
 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 
 

 

alla Delibera di Giunta Regionale dal titolo. “D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. – Parte Seconda, Titolo 
III-bis - Revoca della D.G.R. 288/2006 e s.m.i. e approvazione Nuova modulistica relativa ai 
procedimenti di Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)”  

                           

       

MODULISTICA A.I.A. 



 

 

 

Marca 

da bollo Alla REGIONE LAZIO 
DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE, TRANSIZIONE ENERGETICA E CICLO DEI RIFIUTI 

Area Autorizzazione Integrata Ambientale   

PEC: aia@pec.regione.lazio.it  

 

 

 

                                  DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE 
                                      (Parte Seconda, Titolo III-bis del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152) 

 
 

 

DATI DEL RICHIEDENTE 

 

 

Il/La sottoscritto/a  

nato/a  prov. il 

in qualità di □ gestore altro: 

dell’installazione denominata  

sede legale (indirizzo completo) 

sede operativa (indirizzo completo) 

P.E.C.  

autorizzata A.I.A. con atto n. del 

e successive modifiche n. del 

n. del 

n. del 

SGA (ISO 14001, EMAS) n. del 

P.IVA  

codice attività IPPC  

referente IPPC  

recapiti tel. e-mail 

 

PRESENTA 

la seguente istanza* 

* Nei casi di modifiche non sostanziali degli impianti, il gestore trasmette unicamente la comunicazione di cui all’Allegato 1bis, 
ovvero la comunicazione di cui all’Allegato 1ter, ai sensi rispettivamente del comma 1 e comma 3 dell’art. 29-nonies del D. Lgs. 
3 aprile 2006, n. 152. Nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell'impianto, il vecchio gestore e il 
nuovo gestore ne danno comunicazione entro trenta giorni all'autorità competente, anche nelle forme dell'autocertificazione ai fini 
della volturazione dell'autorizzazione integrata ambientale, ai sensi dell’art. 29-nonies comma 4 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152. Sono comunque ammesse altre comunicazioni, non riconducibili a modifiche degli impianti di cui all’art. 29-nonies commi 1 
e 3 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (es. proroghe tempistiche adeguamento, modifiche prescrizioni gestione impianto, 
ottemperanza adempimenti, ecc.). 

 



 

 

 

❑ istanza per il primo rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 29-quater del 
D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

❑ istanza di riesame dell’Autorizzazione Integrata Ambientale già rilasciata, ai sensi dell’art. 29-octies 
comma 1 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

❑ istanza di riesame con valenza di rinnovo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale già rilasciata, 
ai sensi dell’art. 29-octies comma 3 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

❑ istanza di riesame parziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 29-octies 
comma 4 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

❑ istanza di modifica sostanziale degli impianti, ai sensi dell’art. 29-nonies comma 2 del D. Lgs. 3 
aprile 2006, n. 152 

❑ istanza di rinuncia all’Autorizzazione Integrata Ambientale per cessazione attività o per uscire dal 
regime di AIA di cui all’Allegato VIII, Parte Seconda del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

 
consapevole delle sanzioni e delle pene previste dalla legge in caso di rilascio di dichiarazioni non veritiere 
e di false attestazioni, si effettuano, ai sensi degli artt. 46 e 47 D.P.R. n. 445/2000,  

 

DICHIARA CHE 
 
- con riferimento alla normativa in materia di Valutazioni Ambientali (V.I.A. e V.Inc.A.): 

   il progetto è stato sottoposto alle procedure di VIA ai sensi della parte II del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 
152 (allegare dichiarazione allegato C.14) 

   la modifica non dà luogo ad un incremento della capacità dell’impianto pari o superiore al valore della 
soglia indicate nell’allegato VIII alla parte II del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152   

    l’attività non ricade nelle categorie progettuali soggette a Valutazione di Impatto Ambientale e a Verifica 
di Assoggettabilità (Allegato III e Allegato IV) ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

  l’attività non rientra nel campo di applicazione della VIA, dopo aver effettuato la Verifica di 
Assoggettabilità a VIA o Valutazione Preliminare come da determinazione dirigenziale n. ______ del 
_______________ 

   l’attività/intervento ricade all’interno di aree della Rete Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS) ed è stato 
rilasciato il Parere motivato di Screening o di Valutazione di Incidenza con determinazione dirigenziale 
n. ______ del _______________ 

    l’attività/intervento non ricade all’interno di aree della Rete Natura 2000 (SIC, ZSC e ZPS) 
  
 
- con riferimento alla normativa in materia di Rischio Incidente Rilevante (RIR): 

     l’installazione è assoggettata al Decreto Legislativo n. 105 del 26 Giugno 2015 per le seguenti sostanze 
pericolose: _______________________________________________________________________ 
(allegare all’istanza le più recenti valutazioni e i provvedimenti adottati dall’Autorità Competente RIR) 

    l’installazione non è assoggettata al Decreto Legislativo n. 105 del 26 Giugno 2015 
 
 
- con riferimento alla normativa in materia di Best Available Techniques (BAT): 

   le attività e/o i processi di produzione svolti all'interno dell'installazione sono previsti dalle seguenti 
conclusioni sulle BAT tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione europea in attuazione 
dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 96/61/CE o dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 
2008/01/CE: ______________________________________________________________________ 

    le attività e/o i processi di produzione svolti all'interno dell'installazione “non sono previsti, né da alcuna 
delle conclusioni sulle BAT, né dalle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti 
pubblicati dalla Commissione europea in attuazione dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 
96/61/CE o dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 2008/01/CE”, ovvero tali conclusioni “non 
prendono in considerazione tutti gli effetti potenziali dell'attività o del processo sull'ambiente” (art. 29-
sexies, comma 5-ter, del D.Lgs. 152/2006) 

    sono richieste deroghe ai sensi dell'articolo 29-sexies, comma 9-bis, del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 



 

 

  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 2016/679 (GDPR), si informa che i dati contenuti nella presente domanda verranno utilizzati 

unicamente per provvedere allo svolgimento delle funzioni istituzionali previste in materia di tutela ambientale e nello specifico dal D. 

Lgs 3 aprile 2006, n. 152/2006. All’interessato spettano altresì i diritti previsti dall’art. 7 del citato Regolamento. 

- con riferimento alla normativa in materia di bonifiche dei siti contaminati, Valori di Fondo e ZVN: 

   sul sito dove è ubicata l'installazione non è attivo alcun procedimento di cui alla parte quarta, Titolo V, 
del D.Lgs. 152/2006 

  sul sito dove è ubicata l'installazione sono attivi i seguenti procedimenti di cui alla parte quarta, Titolo V, 
del D.Lgs. 152/2006: _____________________________________________________________ 

  il sito dove è ubicata l'installazione si trova all’interno di un SIN individuato ai sensi dell’art. 252 del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

  per il sito dove è ubicata l'installazione è prevista la Relazione di Riferimento ai sensi dell’art. 29-ter, 
comma 1 lett. m), del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (da allegare all’istanza) 

  per il sito dove è ubicata l'installazione sono stati definiti dei valori di fondo naturali/antropici (VFN/VFA), 
ovvero le concentrazioni in esso riscontrate sono state ricondotte ai valori di fondo ai sensi dell’art. 242 
comma 13-ter del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (allegare all’istanza l’istruttoria di ARPA Lazio) 

  il sito dove è ubicata l'installazione ricade all’interno delle Zone Vulnerabili da Nitrati (ZVN) individuate 
dalla Regione Lazio ai sensi dell’art. 92 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 

 

- con riferimento alla normativa in materia di “End of Waste” (per impianti di recupero rifiuti): 

  ai sensi del comma 2 dell’art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006, i rifiuti sono sottoposti ad operazioni di 
recupero che soddisfano i criteri specifici adottati con Regolamento comunitario, ovvero con uno o più 
decreti del MASE (allegare Procedura “End of Waste” per ogni rifiuto) 

   in mancanza di criteri specifici adottati ai sensi del suddetto comma 2, in ciascuna Procedura “End of 
Waste” allegata vengono proposti “criteri dettagliati” per l’espressione del “parere obbligatorio e 
vincolante” di ARPA Lazio ai sensi del comma 3 dell’art. 184-ter del D.Lgs. 152/2006 

 
- le Autorizzazioni sostituite nel procedimento sono: 

    Autorizzazione alle emissioni in atmosfera (Titolo I della Parte quinta del D. Lgs.152/2006) 

    Autorizzazione allo scarico (Capo II del Titolo IV alla Parte terza del D. Lgs.152/2006) 

    Autorizzazione unica per gli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti (art. 208 del D. Lgs. 152/2006) 
    Autorizzazione allo smaltimento degli apparecchi contenenti PCB-PCT (art.7 D. Lgs. 209/1999) 
    Autorizzazione all'utilizzo dei fanghi di depurazione in agricoltura (art. 9 D.Lgs. 99/1992) 
 

A tal fine fornisce in allegato i seguenti documenti: 

   Attestazione pagamento spese istruttorie di cui all’allegato B alla DGR n. 13 del 19/01/2021 (per rilascio 

AIA, riesame, modifica sostanziale, rinnovo, modifica non sostanziale) 

   Foglio di calcolo tariffa allegato alla D.G.R. n. 13/2021, per la verifica degli oneri istruttori 

   Dichiarazione assolvimento imposta di bollo (rilascio AIA, riesame, modifica sostanziale, modifica non 
sostanziale, voltura) 

    Autocertificazione antimafia 

    Elenco degli allegati alla domanda compilato e firmato 

    Schede ed allegati, come specificato nell’Elenco (Nei casi di allevamenti si dovranno utilizzare le 
apposite schede relative alla categoria IPPC 6.6, seguendo la specifica Guida) 

 

Dichiaro di essere a conoscenza delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 in caso di 
dichiarazioni false o non più rispondenti a verità. 
 
   Data ……………………………                                 Firma digitale del Rappresentante Legale 

 

                                                                                                .............................…………  
                                                                                              (Apposizione ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale) 

 

https://www.regione.lazio.it/sites/default/files/documentazione/AMB-DGR-13-19-01-2021-Fogli-calcolo-tariffa.rar


 

 

 

 

 
REGIONE LAZIO  
DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE, TRANSIZIONE 
ENERGETICA E CICLO DEI RIFIUTI 
Area Autorizzazione Integrale Ambientale 
PEC: aia@pec.regione.lazio.it  

 

 
OGGETTO: Art. 29-nonies, comma 1, del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Parte  

       seconda, Titolo III-bis. Comunicazione 
 

Il/La sottoscritto/a  

nato/a  prov. il 

in qualità di □ gestore altro: 

dell’installazione denominata  

sede legale (indirizzo completo) 

sede operativa (indirizzo completo) 

P.E.C.  

autorizzata A.I.A. con atto n. del 

e successive modifiche n. del 

n. del 

n. del 

P.IVA  

codice attività IPPC  

referente IPPC  

recapiti tel. e-mail 

COMUNICA 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 29-nonies, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006, di apportare alla 
predetta installazione la seguente modifica: 

 

 

 

 

 

 

Marca 
da bollo 

mailto:aia@pec.regione.lazio.it
http://172.16.1.56/opera01.dll?fpa=1&TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=186&KEY=01LX0000166864


 

 

 

A riguardo il sottoscritto: 
1. precisa che la modifica interessa le seguenti matrici ambientali: 

□ aria 
□ acqua 
□ rifiuti 
□ rumore 
□ suolo 
□ energia 
□ altro (specificare): 

2. precisa che la modifica sopra indicata sia da ricondurre alla seguente tipologia: 
□ modifica che comporta l’aggiornamento del provvedimento di A.I.A. 
□ modifica che non comporta l’aggiornamento del provvedimento di A.I.A. in quanto: 

 

 

 

3. precisa che la modifica riguarda la/le seguente/i parte/i dell’A.I.A. sopra citata: 
 

 

 

4. allega, ai fini di una più completa illustrazione della modifica che intende apportare 
all’installazione: 
□ relazione tecnica ed eventuali planimetrie illustranti le modifiche prospettate ed 

esplicitanti le ragioni per le quali il gestore le ritiene di natura non sostanziale; 
□ le seguenti schede A.I.A. aggiornate: 

____________________________; 

____________________________; 

____________________________; 

____________________________; 

□ eventuali ulteriori elaborati tecnici ritenuti necessari per la valutazione da parte 
dell’autorità competente, ovvero: _____________________________________________  

5. allega inoltre: 
□ attestazione pagamento oneri istruttori come da D.M. 06.03.2017 n. 58 e D.G.R. n. 13/2021 

per modifica non sostanziale che comporta o meno l’aggiornamento del provvedimento di 
A.I.A.; 

□ asseverazione del tecnico che ha redatto la documentazione tecnica, con copia del 
documento di riconoscimento, che ne attesti l’esattezza; 

□ copia di un documento di identità in corso di validità. 
 

L’istanza originale deve essere presentata con marca da bollo (Enti pubblici ed assimilati non devono apporre i bolli; negli altri 
casi di esenzione dalla imposta di bollo dovrà essere allegata la documentazione che dimostra la sussistenza di tale diritto ai 
sensi del D.P.R. 26 Ottobre 1972 n. 642 e s.m.i.). 

 

Data ……………………………                 Firma digitale del Rappresentante Legale  
    

 ......................................…………  
                                                                                      (Apposizione ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale) 



 

 

 

 
 

 

REGIONE LAZIO  
DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE, TRANSIZIONE 
ENERGETICA E CICLO DEI RIFIUTI 
Area Autorizzazione Integrale Ambientale 
PEC: aia@pec.regione.lazio.it  

 
ARPA LAZIO 
Dipartimento pressioni sull'ambiente 
Servizio supporto tecnico ai processi autorizzatori 
Unità Valutazioni ambientali 
PEC: direzione.centrale@arpalazio.legalmailpa.it 

 
 

 
OGGETTO: Art. 29-nonies, comma 3, del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 - Parte  

       seconda, Titolo III-bis. Comunicazione 
 

 

Il/La sottoscritto/a  

nato/a  prov. il 

in qualità di □ gestore altro: 

dell’installazione denominata  

sede legale (indirizzo completo) 

sede operativa (indirizzo completo) 

P.E.C.  

autorizzata A.I.A. con atto n. del 

e successive modifiche n. del 

n. del 

n. del 

P.IVA  

codice attività IPPC  

referente IPPC  

recapiti tel. e-mail 

 

COMUNICA 

mailto:aia@pec.regione.lazio.it
mailto:direzione.centrale@arpalazio.legalmailpa.it
http://172.16.1.56/opera01.dll?fpa=1&TIPO=5&NOTXT=1&SSCKEY=186&KEY=01LX0000166864


 

 

 

 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 29-nonies, comma 3, del D.Lgs. n. 152/2006 ed esclusi i casi di cui ai 
commi 1 e 2 del medesimo articolo, che è stata presentata per l’installazione nuova istanza: 

□ ai sensi della normativa in materia di prevenzione dai rischi di incidente rilevante (RIR) 
□ ai sensi della normativa in materia di valutazione di impatto ambientale (VIA) 
□ ai sensi della normativa in materia urbanistica 

 

A riguardo il sottoscritto dichiara che: 

1. la comunicazione viene effettuata prima di realizzare gli interventi; 

2. gli interventi previsti non comportano né effetti sull'ambiente, né contrastano con le 
prescrizioni esplicitamente già fissate nell'autorizzazione integrata ambientale in quanto: 

 

 

 

 

3. allega, ai fini di una più completa illustrazione della modifica che intende apportare 
all’installazione: 
□ relazione tecnica ed eventuali planimetrie illustranti le modifiche prospettate ed 

esplicitanti le ragioni per le quali il gestore le ritiene di natura non sostanziale; 
□ eventuali seguenti schede A.I.A. aggiornate: 

____________________________; 

____________________________; 

□ asseverazione del tecnico che ha redatto la documentazione tecnica, con copia del 
documento di riconoscimento, che ne attesti l’esattezza; 

□ eventuale ulteriore documentazione ritenuta necessaria per la presa d’atto da parte 
dell’autorità competente, ovvero: _____________________________________________  

4. allega copia di un documento di identità in corso di validità. 
 

 
 

Data ……………………………                 Firma digitale del Rappresentante Legale  
    

 ......................................…………  
                                                                                      (Apposizione ai sensi del Codice dell’Amministrazione Digitale) 

 


